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Progetti per l’Architettura Gesuitica all’Aquila 
(sec. XVII): modelli per la Storia

Stefano Brusaporci, Mario Centofanti, Pamela Maiezza, Andrea Ruggieri*

Parole chiave: modellazione digitale; ricostruzione 3D; analisi storico critica; architettura 
Gesuitica; L’Aquila

1. Introduzione

La vicenda urbanistica ed edilizia della Chiesa e del Collegio del Gesù 
a L’Aquila1 prende avvio, il 9 ottobre 1592, con la assegnazione ai 
Gesuiti del Palazzo della Camera (XVI secolo), nei luoghi centrali del 
tessuto storico, e a ridosso del Palazzo di Margherita d’Austria (XVI 
secolo) poi sede del Magistrato cittadino.

Nel novembre del 1596 è inaugurato l’Aquilanum Collegium e 
nel 1597 i Gesuiti entrano in possesso della Chiesa di locale di Santa 
Margherita della Forcella (XIII secolo), mentre nel 1599 inaugurano 
la sede della Congregazione dei Nobili. Su questo nucleo originale 
arricchito con acquisizioni proprietarie mirate, i Gesuiti pongono 
rapidamente le premesse per avviare programmi edilizi di ampio 
respiro.

Il progetto approvato a Roma il 24 maggio 1625 (Figura 1) è opera 
del P. Agatio Stoia S.I. (1592-1617-1656) Architetto della Provincia 
Napoletana a partire dal 1623. Nel fondo parigino ordinato dal Valery-
Radot sono conservati ben sei disegni di progetto di notevole definizione 
formale2, di cui è disponibile anche la relazione di accompagnamento3. 
Si tratta di un progetto di grande respiro e interamente documentato, 

1	 Per il Collegio e la Chiesa dell’Aquila si vedano: Radot 1960; Centofanti 1980; 
Bösel 1985; Clementi, Piroddi 1986; Antonini 1992; Centofanti 2000; Centofanti, 
Colapietra 2009.

2	 Bibliothèque Nationale de Paris, Cabinet des estampes, Hd-4, 77, 73, 69, 70, 71, 72. 
JVR 90, 91, 92, 93, 94, 95.

3	 Nota delli disegni del Collegio della Città dell’Aquila, manoscritto conservato presso 
la Biblioteca Nazionale della Valletta - Malta, Catalogo Vassallo, 156, f. 102r-103v.
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fondamentale anche per interpretare la realizzazione effettiva, che 
vediamo oggi, tutt’affatto diversa, e di cui invece non è pervenuta 
alcuna documentazione progettuale.

Sulla base del rilievo dell’esistente e della analisi storico-critica, 
attraverso un opportuno processo di modellazione 3D, si è proceduto 
alla ricostruzione del contesto urbano di inserimento (prima metà del 
XVII secolo), e dei progetti non realizzati o rimasti incompiuti, e che 
se completati, avrebbero profondamente mutato e arricchito lo skyline 
urbano (Figura 2).

2. Il progetto della chiesa e del collegio

La modellazione 3D consente inoltre di indagare appieno le 
caratteristiche architettoniche, figurative e spaziali della chiesa, anche 
dal punto di vista dell’impianto tipologico e della apparecchiatura 
costruttiva, conformati su un archètipo consolidato e flessibile. Ma 
anche la proposta per il Collegio, strutturato secondo un ben definito 
sistema tipologico, con la separazione delle funzioni tra l’area scholarum, 
con il cortile delle scuole, l’area collegii, con la corte detta area interior 
nostrorum e il cortile rustico. 

Fig. 1. Collegio Gesuitico dell’Aquila, ridisegno del progetto di insieme del 1625 sul 
tessuto urbano esistente (elaborazione grafica di Pamela Maiezza).
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Fig. 2. Modellazione 3D del progetto della chiesa, sulla base ai documenti di archivio 
(elaborazione grafica di Andrea Ruggieri).

Il tutto rapportato a quei codici culturali, formali, e spaziali, riferiti 
all’architettura Gesuitica, e sintetizzati nel cosiddetto “noster modus”, 
inteso, secondo la tradizione cinquecentesca dell’Ordine, come ricerca 
dell’equilibrio tra esigenze spirituali e di natura pratica.

La chiesa, in particolare, appartiene ad una tipologia consolidata, 
già utilizzata per la chiesa di Chieti (inaugurata nel 1634), e 
precedentemente per quella di Castellamare (iniziata nel 1616 e ultimata 
nel 1690). Si tratta in realtà di un impianto ad inviluppo rettangolare 
che ricomprende anche la sacrestia posta in senso trasversale dietro 
l’abside piatto e il transetto non sporgente. 
L’impianto della chiesa è chiaramente diviso in due parti. L’aula 
coperta con volta a botte articolata da una alternanza di cappelle 
laterali e confessionali in numero di due per lato, scandita dalla travata 
ritmica e segnata da un asse trasversale corrispondente agli ingressi 
laterali, verso l’esterno a nord sulla Piazza di Santa Margherita e verso 
l’interno a sud di collegamento con il Collegio dalle scuole. 
La modellazione 3D evidenzia la caratteristica organizzativa del 
progetto modulato su una precisa rispondenza tra il registro figurativo 
della alternanza del pieno, scandito dalla travata ritmica, e del vuoto 
delle cappelle laterali con la struttura costruttiva dei muri/speroni 
trasversali, che forniscono la controspinta alla volta, e i cui terminali in 
alto sono le volute.
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3. Ricostruire il passato in 3D: note sullo stato dell’arte

Con lo sviluppo e diffusione delle tecnologie di modellazione 
digitale tridimensionale, per prima l’archeologia ha sperimentato 
gli ambiti della virtualità per la visualizzazione dei reperti e della 
ricostruzione di configurazioni non più esistenti4, e conseguentemente 
ha sviluppato riflessioni in merito alle potenzialità offerte da tale 
metodologia5. Proprio dal campo dell’archeologia sono nate la Carta 
di Londra (2009) e i Principi di Siviglia (2012)6. In parallelo, il tema del 
digital heritage negli anni ha assunto risvolti sempre più importanti7.

Gli studiosi di architettura, ed in particolare gli studiosi della 
rappresentazione dell’architettura, avvezzi all’impiego del disegno 
e della modellazione (in primo luogo maquette), ed il cui lavoro è 
incentrato su di una disciplina che pone al centro dell’approccio teorico 
metodologico il ricorso a modelli restitutivi-interpretativi, hanno 
da subito fatto riferimento alla computer graphics, quale approccio 
per lo sviluppo di modelli interpretativi in grado di favorire nuove 
esperienze percettive, in grado di approfondire aspetti architettonici 
altrimenti solo mediati da rappresentazioni bidimensionali. Molteplici 
sono gli studi sviluppati negli ultimi anni8.

4. La modellazione come metodologia di ricerca 

Sempre più negli anni, i tradizionali campi di interesse del Disegno 
e della Storia della Rappresentazione si sono venuti ad integrare con 
gli ambiti delle tecnologie avanzate di modellazione e visualizzazione 
digitale, nonché a confrontarsi con linee di ricerca interdisciplinari, in 
primis volti alla storia e all’archeologia. Uno dei riferimenti principali 
è la cosiddetta “Teoria dei Modelli”9. Con riferimento al campo degli 

4	 Forte, Siliotti 1996.

5	 Frischer 2008.

6	 Bentkowska-Kafel, Denard, Baker 2012.

7	 Stone 1999; Ronchi 2009; Cameron, Kenderdine 2010; Ch’ng, Gaffney, Chapman 
2013.

8	 Docci 2007; Albisinni, De Carlo 2011; Apollonio 2012; Giordano, Huffman 2018; 
Brusaporci et al. 2020.

9	 Hodges 2020.
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studi sull’architettura e sui beni culturali – ferma restando la loro 
complessità che coniuga tanto la sfera del tangibile che dell’intangibile10 
– al centro del discorso si trova il cosiddetto “Modello Interpretativo”, 
cioè il modello critico restitutivo esito di un processo di studio e 
conoscenza. Il modello, dunque, si configura come un vettore che 
riproduce caratteristiche significative dei fenomeni architettonici, e 
pertanto ne favorisce lo studio, comprensione e comunicazione11. 

In parallelo, le contemporanee linee di studio nel campo della 
rappresentazione dell’architettura suggeriscono di coniugare la “Teoria 
dei Modelli” con le Teorie del “Visuale”12. Tuttavia, questo ambito 
del “visuale” non viene a costituirsi come nuova sfera disciplinare – 
intesa come sistema organico di postulati, teorie, metodi, etc. –, ma 
piuttosto le cosiddette “Graphical Sciences” rappresentano un “luogo” 
di incontro tra discipline, un campo dove si focalizzano gli interessi di 
diversi studi dei settori della grafica.

L’incontro tra teorie dei modelli e scienze del visuale favorisce 
la comprensione del ruolo euristico del modello 3D di architettura, 
intendendo la modellazione quale metodologia di analisi, nel senso 
di processo di “visual computing” dei fenomeni spaziali, storici e 
culturali dal costruito13. 

A riguardo, lezione importante è quella offerta dal campo dell’ar-
cheologia, ma numerose sono le differenze tra l’ambito archeologico e 
quello dell’architettura, in ordine agli approcci metodologici, agli in-
teressi specifici, alle strategie di rappresentazione, alle caratteristiche 
dei beni rappresentati, ultimo ma non ultimo, alle fonti documentarie, 
dalle quali discendono importanti conseguenze in merito al livello 
di più o meno spinto di interpretazione. E differenti possono essere 
i campi di applicazione e di interesse: configurazioni del passato di 
edifici o brani della città storica fortemente modificati, architetture 
non più esistenti, edifici solo progettati. Anche lo spettro temporale 
varia dall’antichità all’architettura moderna e contemporanea. In par-
ticolare, la disponibilità di documenti d’archivio, di progetto o anche 
di cantiere, con testi ma soprattutto grafici, quali disegni storici – di 

10	 Brusaporci 2015b.

11	 Docci 2012; Brusaporci 2018.

12	 Cardone 2017; Cicalò 2020.

13	 Brusaporci 2015a.
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rilievo ovvero di progetto –, carte, disegni di paesaggio, ma anche 
immagini fotografiche, offrono importati riferimenti che richiedono 
un approccio che rimanda all’ambito del visuale stesso. In ogni caso 
tali documenti a loro volta richiedono uno studio storico-critico pre-
liminare. Focalizzandosi sul tema della modellazione 3D, se il primo 
passo consiste nel ri-disegno ed analisi grafica delle fonti, il passaggio 
da rappresentazioni discrete bidimensionali (piante, prospetti, sezio-
ni) al continuum tridimensionale del modello 3D moltiplica i gradi di 
indeterminatezza. Ulteriori questioni discendono da: frequente non 
univocità tra le informazioni provenienti da diverse fonti; complessità 
nella diacronia dei processi di trasformazione e differente grado di 
informazione; differenza tra scala di rappresentazione dei documenti 
grafici, tra loro, e il livello di dettaglio richiesto al modello.

5. Dai disegni di progetto al modello 3D

La presente esperienza di modellazione è riferita ad una ipotesi 
progettuale non realizzata, tuttavia relativa ad un contesto urbano 
in larga parte all’oggi riscontrabile. L’attuale chiesa di S. Margherita, 
seppur realizzata per molti aspetti in maniera differente rispetto al 
progetto in oggetto, offre elementi a supporto del processo critico di 
modellazione 3D.

Al fine della ricostruzione critica dell’ipotesi progettuale, punto 
di partenza è stato il rilievo digitale della chiesa di Santa Margherita. 
La scansione è venuta ad implementare e precisare precedenti 
campagne di rilevamento ed integra gli esiti di studi già condotti 
sul complesso, in occasione dei quali era stata avanzata un’ipotesi 
sull’eventuale completamento della chiesa esistente14. Muovendo 
da tale base conoscitiva, ed in particolare dal confronto tra il rilievo 
dell’esistente ed i disegni di progetto, è stato costruito il modello 
tridimensionale relativo alla configurazione architettonica offerta dai 
disegni di progetto (Figure 3, 4). Rispetto all’attualità, in primo luogo 
emergono differenze di impianto. Per quanto riguarda l’assetto urbano 
il progetto prevedeva una diversa ubicazione della chiesa, non dove si 
trova ora cioè in sostituzione dell’antica chiesa di S. Margherita, ma in 
corrispondenza dell’attuale palazzetto dei Nobili. Quest’ultimo, non 

14	 Centofanti 2000.
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Fig. 3. La chiesa di progetto: pianta con prospettiva a quadro orizzontale dal basso; 
sezione prospettica longitudinale (elaborazione grafica di Andrea Ruggieri).
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esistente, avrebbe lasciato spazio per una piazza antistante alla chiesa 
di progetto, slargo posto posteriormente rispetto al Palazzo di Città.

Entrando nel merito della chiesa, il progetto prevedeva un sistema 
a due coppie di cappelle laterali, mentre nello stato di fatto ne troviamo 
tre; inoltre nel progetto non è previsto il realizzato sistema d’ingresso 
a tripla volta a crociera sostenuto da colonne che sostiene la balconata 
del coro. Emerge altresì una differenza di altezza d’imposta della volta, 
più alta nel disegno di progetto rispetto a quella presente nello stato 
di fatto, che trova riscontro nel raccordo con la grande cupola (Figure 
5, 6). Il processo di modellazione 3D ha posto questioni in ordine alla 
“trasposizione” ed “interpolazione” delle informazioni nel continuum 
tridimensionale, nell’ambito del flusso di confronto multidirezionale 
tra i preesistenti studi, documentazione storica e rilevamento digitale. 
In particolare, analisi metrologico-proporzionali dell’esistente sono 
state trasposte nello spazio tridimensionale, per implementare il 
contenuto informativo del modello in termini di affidabilità e dettaglio.

Fig. 4. Sezione trasversale prospettica. Si possono apprezzare le proporzioni della chiesa 
e del sistema tamburo, cupola, lanternino (elaborazione grafica di Andrea Ruggieri).
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Fig. 5. Vista interna del modello. In trasparenza la cupola (elaborazione grafica di 
Andrea Ruggieri).
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Fig. 6. Lo spaccato assonometrico evidenzia la componente strutturale, spaziale e 
figurativa che modula l’impianto/archètipo della chiesa (elaborazione grafica di Andrea 
Ruggieri).

* Il presente contributo è stato concepito congiuntamente dagli autori. Tuttavia, i paragrafi 
possono essere attributi come segue: l’introduzione e Il progetto della chiesa e del collegio a Mario 
Centofanti; La modellazione come metodologia di ricerca a Stefano Brusaporci; Ricostruire il 
passato in 3D: note sullo stato dell’arte a Pamela Maiezza; Dai disegni di progetto al modello 3D 
a Andrea Ruggieri. 
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